
 

 

 

 

Verbale n. 3 del 23/05/2022 

Castelfranco in Miscano (BN) 

Oggetto: Parere in merito alla proposta di delibera della Giunta avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021 e variazione agli stanziamenti 

del fondo pluriennale vincolato” 

 

Il Revisore 

     ricevuta in data 20/05/2022 la proposta di deliberazione di Giunta avente ad oggetto 

“Riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31/12/2021 e variazione agli stanziamenti del 

fondo pluriennale vincolato”, ai fini della formazione del rendiconto. 

Tenuto conto che: 

a) L’art. 3, comma 4 del D. Lgs. 118/2011 prevede che: “Al fine di dare attuazione al principio 

contabile generale della competenza finanziaria enunciato nell'allegato 1, gli enti di cui al 

comma 1 provvedono, annualmente, al riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, 

ai fini del rendiconto, le ragioni del loro mantenimento; 

b) Il citato art. 3, comma 4 stabilisce le seguenti regole per la conservazione dei residui e per la 

reimputazione di accertamenti ed impegni: “Possono essere conservati tra i residui attivi le 

entrate accertate esigibili nell'esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono essere 

conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili nel corso 

dell'esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e impegnate non esigibili 

nell'esercizio considerato, sono immediatamente reimputate all'esercizio in cui sono esigibili. 

La reimputazione degli impegni è effettuata incrementando, di pari importo, il fondo 

pluriennale di spesa, al fine di consentire, nell'entrata degli esercizi successivi, l'iscrizione 

del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 

pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di entrate e di 

spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato e agli stanziamenti 

correlati, dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente, necessarie alla reimputazione 

delle entrate e delle spese riaccertate, sono effettuate con provvedimento amministrativo della 

giunta entro i termini previsti per l'approvazione del rendiconto dell'esercizio precedente. Il 

riaccertamento ordinario dei residui è effettuato anche nel corso dell'esercizio provvisorio o 

della gestione provvisoria. Al termine delle procedure di riaccertamento non sono conservati 

residui cui non corrispondono obbligazioni giuridicamente perfezionate” 

 

c) Il principio contabile applicato 4/2, al punto 9.1 prevede che: “il riaccertamento ordinario dei 

residui trova specifica evidenza nel rendiconto finanziario, ed è effettuato annualmente, con 

un’unica deliberazione della giunta, previa acquisizione del parere dell’organo di revisione, 

in vista dell’approvazione del rendiconto”; 

 

preso atto che: 

- il riaccertamento ordinario dei residui è stato elaborato sulla base delle comunicazioni del 

responsabile del servizio, acquisite e conservate agli atti del servizio finanziario, ed è stata 

verificata anche a titolo documentale l’effettiva esigibilità dei propri residui; 



vista la richiamata proposta deliberativa e i documenti allegati: 

- Elenco dei residui attivi da riportare al termine del 2021 (all. A) 

- Elenco dei residui passivi da riportare al termine del 2021 (all. B) 

- Variazione sintetiche anno 2021: accertamenti (all. C) 

- Variazione sintetiche anno 2021: impegni (all. D) 

- Variazioni al Fondo Pluriennale Vincolato (all. E) 

- Variazioni di esigibilità (all. F) 

Il revisore ha proceduto alla verifica dei dati riportati nelle tabelle che seguono: 

Residui passivi variati per rideterminazione -7.273,81 

Residui passivi variati per insussistenza -31043,85 

Residui passivi variati per esigibilità -126.319,24 

Residui passivi variazione per altro, economie 3.000,00 

Totale variazioni  -161.636,90 

Residui passivi conservati al 31 dicembre 2021 da riportare  2.464.939,42 

  

Residui attivi variati per prescrizione -98.241,18 

Residui attivi variati per insussistenza -23.050,19 

Residui attivi variati per adeguamento delle entrate 11,20 

Residui attivi variati per esigibilità -73.837,18 

Totale variazioni  -195.117,35 

Residui attivi conservati al 31 dicembre 2021 da riportare 2.506.998,23 

 

Il revisore accerta la necessità di apportare al bilancio di previsione 2022/2024 le variazioni 

funzionali alla costituzione del fondo pluriennale vincolato a copertura degli impegni 

reimputati, così come risultano dal seguente prospetto 

 

 

  



 Spese impegnate nel 2021 con 

imputazione nel 2022 a copertura del 

F.P.V. 

F.P.V. al 31 dicembre 2021 

   

Spesa corrente  2.482,06 2.482,06 

Spesa in conto capitale  50.000,00 50.000,00 

 Totale  52.482,06 

 

L’importo del fondo pluriennale vincolato da iscrivere al 31 dicembre dell’esercizio 2021 è pari a 

52.482,06 euro di cui 2.482,06 euro sono di spesa corrente e 50.000,00 euro di spesa in conto capitale.  

L’organo di revisione  

Fa presente che il principio contabile 4/2 indica che il fondo pluriennale vincolato è prevalentemente 

costituito dalle spese in conto capitale, ma può essere destinato anche a garantire la copertura di spese 

correnti o per attività finanziarie, finanziate da entrate esigibile in esercizi precedenti a quelli di 

imputazione della spesa; 

Tenuto conto delle verifiche e delle considerazioni in precedenza illustrate; 

Visto il parere favorevole espresso dal responsabile del servizio finanziario sulla proposta in 

argomento ai sensi dell’art. 153 del decreto leg.vo 267/2000;  

Visto il regolamento di contabilità dell’Ente;  

Esprime parere favorevole sulla proposta di deliberazione in oggetto.  

Castelfranco in Miscano, 23 maggio 2022 

                                                                                                      Il Revisore Unico 

                                                                                                             Dott.ssa  Luana D’Avino  

 


